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La ginnastica artistica nel Messico
Jack Günthard

I ginnasti messicani dispongono attualmente, grazie
ai Giochi Olimpici, di serie di attrezzi cosi costose
che, per noi Svizzeri, resteranno ancora a lungo una
Utopia. Esclusivamente per 1'allenamento dei ginnasti,

i messicani hanno costruito una palestra sem-
plice ma efficente, munita di tre serie complete di
attrezzi; un'altra sala dispone di una serie compléta di
attrezzi sia maschili sia femminili. Ci sono poi tre
istallazioni unicamente per le donne. Si aggiunga a
tutto cid la sala di ginnastica ufficiale. Si giunge al-
lora al numéro considerevole di Otto istallazioni. II

massimo di queste istallazioni è rappresentato dalle
pedane per gli esercizi a terra. Costano ognuna 16
mila franchi svizzeri. Noi ne possediamo una sola
grazie all'Associazione Nazionale di Educazione Fi-
sica! Fossimo un paese in via di sviluppol...
II grande interesse dei messicani per la ginnastica
artistica è testimonial dal massimo di 16 mila spet-
tatori neH'«Auditorium National» nel corso degli alle-
namenti. Durante le competizioni migliaia di biglietti
supplemental avrebbero potuto essere venduti.
Durante ore intere la gente fece invano la coda davanti
agli sportelli. Credo che 40 mila persone avrebbero
volentieri assistito alle competizioni femminili. Gli
allenamenti, fatti per familiarizzarsi con gli attrezzi
e con le istallazioni, ci hanno fornito importanti indi-
cazioni. Mentre il pubblico dimoströ, durante i Giochi

Vera Caslavska (Cecoslovacch-ia), trionfatrice nölla ginnastica

femminile.

preolimpici del 1967, più simpatia per i Russi, abbia-
mo visto le cecoslovacche, e in particolare Vera
Caslavska, e i giapponesi, divenire, nel 1968, i favoriti
del pubblico. Le ragazze russe condussero a termine

i loro esercizi d'allenamento, ma con un sorriso
forzato sulle labbra. Gli uomini invece abbandona-
rono l'arena dopo solo quattro attrezzi... Questo spo-
stamento delle simpatie ha certamente trovato radice
negli avvenimenti politici, piuttosto che nella diffe-
renza di prestazione. So che atleti e allenatori russi
provavano sentimenti misti ed incerti, sentendosi in
un certo qual modo corresponsabili della politica di
violenza praticata dal loro governo. Se si considerano
inoltre la riserva manifesta del pubblico nei loro con-
fronti e i fischi durante la competizione, credo di po-
ter dire che i ginnasti russi non erano all'altezza di
questa tensione nervosa. Mai la squadra russa ha
mostrato tante incertezze e tanti errori come in questi
Giochi Olimpici (le ragazze erano psichicamente più
forti e hanno tenuto duro). A cid si aggiunge forse
ancora il troppo lungo soggiorno nel Messico prima
delle competizioni; infatti, secondo le mie osserva-
zioni, il rendimento dei ginnasti russi è diminuito
con il progredire della durata del soggiorno. Rimpro-
veri per questi insuccessi vennero indirizzati agli
atleti e agli allenatori da parte del loro governo, mal-
grado che soltanto esso ne sia stato la causa principale.

I giapponesi sono stati vincitori sovrani. Hanno staccato

i russi soprattutto per quanto concerne la perfe-
zione e il virtuosismo; oggi possono essere conside-
rati corne classe a se stante. I loro esercizi furono
si molto difficili, ma senza contenere rischi partico-
larmente elevati (al suolo un solo doppio avvitamen-
to, nessuna rotazione nel volteggio al cavallo, ecc.).
Per contro essi mostrarono in parte una ginnastica
artistica perfetta. I loro slanci sono divenuti di am-
piezza ancora maggiore, mentre la loro tenuta è ul-
teriormente migliorata. Sarebbe un vero peccato se
si fermassero nella loro evoluzione per quanto
concerne il rischio ed i rinnovamenti, restando al livello
raggiunto.
Dietro queste due nazioni predominant, si è prodot-
to un cambiamento essenziale. In occasione dei
Campionati mondiali del 1966, i tedeschi dell'est si

erano potuti inserire esattamente a metà strada tra
le due squadre di testa e le altre nazioni. Essi erano
dunque divenuti il netto numéro tre. La loro squadra,
già un po' «in età», non ha pero più progredito, e cosi
i cecoslovacchi e i polaochi si sono potuti loro avvi-
cinare. I polacchi mi hanno fatto migliore impressio-
ne che non le altre due squadre citate, ma, doven-
dosi presentare nel primo gruppo per gli esercizi ob-
bligatori, essi sono stati un poco svantaggiati. In

ogni caso è indiscutibile il progresso dei polacchi e

dei cecoslovacchi che hanno migliorato di sei, rispet-
tivamente di cinque punti, la loro prestazione collet-
tiva rispetto al 1966, e questo malgrado che l'apprez-
mento sia stato molto più severo.
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Meinrad Berchtold esegue un'ottima «spaccata alla
Stalder».

Segue poi un gruppo di cinque nazioni classificate
in meno di tre punti. Nell'ordine: Jugoslavia, Stati
Uniti, Repubblica Federale Tedesca, Svizzera e Fin-
landia. Ciö mostra che le più forti nazioni occidentali
sono ben riunite. Con scarti cosi insignificanti la for-
tuna e il caso hanno parte essenziale e l'ordine di
piazzamento potrebbe ben presentarsi in maniera
completamente diversa. Considerato che la Francia,
su ordine del Ministero dello Sport, e la Svezia non
hanno delegato che alcuni ginnasti invece di una
squadra, e che nazioni come Norvegia, Romania,
Spagna, RAU, Corea e altre (ossia squadre certamen-
te inferiori alia nostra) non erano nemmeno rappre-
sentate, si puè certamente ritenere un successo il no-
stro nono posto su 16 paesi partecipanti. Anche nella
ginnastica si deve costatare la tendenza a delegare
soltanto gli atleti più forti. Si osservi che abbiamo
potuto superare gli italiani, i bulgari e gli ungheresi,
che, due anni fa, si trovavano ben davanti a noi.
La ginnastica è la sola disciplina sportiva in cui si
presentino cosi tanti concorrenti. Bisogna dunque
considerare la classifica individuale dei nostri atleti
nei suoi giusti rapporti. È certo più difficile classifi-
carsi tra i primi trenta su 112 concorrenti che tra i

primi dodici su 30. Sotto questo punto di vista il 25°

posto di Berchtold (3° dei ginnasti occidentali) e il
29° posto di Ettlin sono successi considerevoli. Con
il 32° posto di Rohner e il 49° di Hürzeler (non cosi
sicuro come di solito a causa di iniezioni subite con-
tro dolori dorsali), quattro dei nostri ragazzi hanno
ottenuto la distinzione di ginnasti di classe mondiale
che la Federazione internazionale di ginnastica attri-
buisce a chi raggiunge i 108 punti. Müller e Greut-

mann (febbre alta) hanno mancato di poco questo
limite. Alle parallele troviamo Hürzeler 12°, Ettlin
15°, nei volteggio al cavallo Berchtold 18°, agli anelli
Ettlin 20°, al cavallo a maniglie Müller 21° e alla
sbarra Ettlin 23°. Questi piazzamenti ci fanno ben
sperare per l'awenire. II fatto che, nei Messico, 57
dei 112 concorrenti abbiano ottenuto 108 punti, men-
tre ai Campionati del mondo di due anni fa solo 49
su 143 avevano raggiunto questo limite, ci mostra il

grande progresso su livello internazionale.
I nostri metodi e possibilité di allenamento migliorati
ci hanno permesso di fare dei grandi passi in avanti
nei corso degli Ultimi due anni e mezzo. Non siamo
riusciti unicamente a parteeipare al generale aumen-
to di rendimento, ma abbiamo anche superato altre
nazioni (a Tokio avevamo ottenuto il 14° posto). Ri-
partendo da zero con un gruppo di giovani ginnasti,
siamo giunti ad issarci tra i primi dieci del mondo.
Possiamo senz'altro parlare di un bel successo sen-
za sembrare presuntuosi. L'esperimento «ginnastica
artistica» puô essere qualificato corne un test riusci-
to, e servire da modello ad altre discipline sportive.
Continueremo i nostri sforzi senza interruzione e con
energia. Aumentemo il nostro allenamento nella du-
rata, onde eliminare i nostri principali punti deboli.
AI suolo si tnatta di migliorare enormemente i salti,
agli anelli le parti di forza e gli slanci, e, infine, ci
occorre slancio maggiore al cavallo. II nostro tra-
guardo: nei prossimi due anni migliorare ogni eser-
cizio di 1/10 di punto. Questo dovrebbe bastare per
classificarci tra le prime otto nazioni ai Campionati
del mondo del 1970.

Uno degli elementi più spettacoiari dell'esercizio alle
parallele di Roland Hürzeler, lo «avvitamento Diamidov»,
potè essere appreso unicamente grazie ad un aHenamento
metodicamente perfetto.
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